
POLITICA INTERNA 

reiiK 
Nella relazione del segretario 
i grandi temi del destino 
della civiltà umana, le sue leggi 
le risorse e l'ambiente naturale 

L'unità della sinistra 
è un obiettivepossibile 
Cerchiamo un rapporto col Psi 
ma non saremo mai subalterni 

«Cambiare a Est e a Ovest...» 
«Le chiavi dell'alternativa non le ha Craxi» 

Il nuovo corso ha già fatto in questi mesi un tratto 
di strada; la fisionomia del nuovo Pei è adesso 
più chiara e Occhetto ne ha dato le coordinate 
con una relazione di due ore e venti minuti. Al­
l'appuntamento dell'alternativa i comunisti vanno 
con grande decisione e anche con la determina­
zione di chi intende far rispettare la propria iden­
tità e la propria autonomia. 

GIANCARLO •OSITTI 

• • ROMA Al momento del* 
l'avvio del nuovo corso comu­
nista con la relazione di Oc* 
chetlo nel novembre '87, ci fu 
chi lamentò che le novità era­
no soltanto promesse ma che 
ancora non se ne vedevano i 
connotati. Con la sua relazio­
ne di ieri il segretario del Pq\ 
ha potuto Indicare i tratti or­
mai ben definiti di una pialla* 
forma politica e culturale, di 
una identità' rinnovata dei co­
munisti italiani, come 'partito 
che si propone cbn chiarezza 
come forza che t>i batte per 
l'alternativa, per la nforma del 
sistema politico, per la libera­
zione d| questo paese dal 
blocco della •centralità* de­
mocristiana, per la guidai la 
regola? ione dei processi eco­
nomici, per la valorizzazione 
della differenza sessuale, co­
me partito che ha chiaro il 
scisso della sua, funzione stori* 
ca in una visione globale dei 
conlrasii e delle minacce 
drammatiche che pesano sgl 
pianeta, Occhetto ha potuto 
indicare il trailo di strada che 
il Pei ha percorso da allora 
con l'orgoglio, di presentare 
oggi una forza che non è più 
•sulla ^difensiva», che non M 
sente ^umiliata», non è «spac­
citi» al suo Intorno* e lavora ' 
«corri liducla, coro passiona 
con- il necessario coraggio* 
per la sua «ripresa», E quando 
ha polemizzalo con Craxi lo 
hit lutto con il tono proprio di 
una forza che vuole «fan.1 ri­
spettare», ma senza per que­
sto offuscare l'appuntamento 
deH'altomatrva 

I dilemmi globali. La cultura 
del partito comunista di oggi 
uMrontd i temi della salvezza 
dell'umanità, della.qualilà del­
lo sviluppo, dell'equilibrio 
ecologico, del livello delle 
s|icse militari attraverso'con­
cetti conw quelli di «sviluppo 
sostenibile», «coscienza del li­
mile» e sistema delle interdi­
pendenze" Non dimentica 
che fu Togliatti a lanciare, il 
mortilo sul mutalo carattere 
della guerra nell'era nucleare, 
o che fu Berlinguer ad .antici­
pare »in un Italia miope e in­
credula* idee attualissime co­
me quelle di «austcntà* o di 
«governo mondiale*, ma sa 
anche riconoscere 1 limiti «del­
la tradizione marxista e della 
stessa esperienza politica so­
cialista* in tema di rapporto 
con-la natura e indicare oggi i 
percorsi nuovi che devono 
consentire di affrontare anche 
il «flagello globale della pover­
tà-.,. passando «dalia solidarie­
tà alla coscienza dell interdi­
pendenza-* Sono prùpno le 
interdipendenze, le ~ grandi 
contraddizioni della nostra 
epoca a recare con sé - ha af­
fermato Occhetto - «la più ra­
dicale delle critiche al domi­
nio degli automatismi di mer­
cato» e «la più clamorosa con* 
ferma della validità dei princi­
pi originari che hanno guidato 
il movimento socialista», 

Quello che riemerge è «la 
priorità della decisione demo­
cratica, della nappropriazione 
democratica dei fini della pro­
duzione e dello sviluppo»; è: 
necessario superare un mo­
dello di dominio e sfruttamen­
to «delle risorse umane e natu­
rati, quale quello elaboralo 
storicamente dal capitalismo, 
che si è espresso nel liberi­
smo* in quanto forma ad esso 
più omogenea e congeniale. 
ma anche nel collettivismo 
burocratico», Non si può ri­
nunciare - aggiunge Occhetto 
- al processo stesso di accu­
mulatone, «Occorre però or* 
guizzarlo in (orme radicai' 
mente nuqve. Decisiva diventa 
la qualità e non solo la quanti­
tà dello sviluppo». Occorrono 
risposte che vadano «oltre i 
modelli già dati, Di questo di­
scutiamo e non di astratte 
scelle tra prime, seconde e ter­

ze vie- E una lunghezza d'on­
da su cui troviamo affermazio­
ni di Gorbaciov, del pontefice 
nell'enciclica «Solile itudo rei 
socialis*, la ricerca delle forze 
socialiste e socialdemocrati­
che, e anche il pensiero libe­
rale di matrice anglosassone. 
L'Europa. Quella dei comu­
nisti è una scelta «profonda­
mente diversa da quel generi­
co europeismo per cui sembra 
che si sia t,utli d accordo Sia­
mo per up Europa politica­
mente forte e unitària, per 
un'Europa ecologica e dello 
spazio sociale» 

Cicchetto ha replicato alle 
accuse venute nei giorni scorsi 
dal Psi. 

Quando «parliamo della 
prospettiva di una nuova sini­
stra europea- - ha detto - non 
ci può essere attribuita «l'inge­
nuità o la grossolana furbizia 
di mettere sullo stesso piano i 
rapporti tra forze che operano 
in sistemi politici pluripartitici» 
e all'interno della Cee «e i rap­
porti tra queste forze e i partiti 
dell'Est Teniamo ben netta -
ha aggiunto - questa distinzio­
ne e nello stesso tempo vo­
gliamo sviluppare nel modo 
più aperto e nccu una politica 
di dialogo e collaboratone ~ 

, su fyapi di Rienn e reciproca 
autonomia - col partito di Mi-
chdit Gobarciov, con altri par­
titi comunisti impegnati nella 

' democratizzazione dei paesi 
che governano» Occhetto ha 
ricordato i segnali che vengo­
no in questo senso dall'Un­
gheria e dalla Polonia, ina an* 
che situazioni di Immobilismo 
come quella rumena ed altre, 
come quella cecoslovacca, 
•dove una ferita deve essere 
sanata* ed ha ribadito che «si 
deve restituire l'onore politico 
a Dubeek, e non solo a lui, ma 
a tutta l'esperienza della Pri­
mavera di Praga*. 
L'alternativa. La crisi della 
democrazia consociativa, l'u­
scita da una fase della stona 
politica del paese che è giunta 
a compimento, esigono oggi 
che si apra'con decisione la 
strada alle alternative pro­
grammatiche Ciò significa 
superare quell'equilibrio fon* 
dato sulla centralità democn-
stiana», diventato «un potente 
diaframma che impedisce la 
slessa percezione dell'interes­
se generale" 

La Democracla cristiana. 
L'esito del congresso de - af­
ferma Occfìctto - è slato 
•cluanlicatore. ha rappresen-
ta'o la fine di un equivoco» La 
De «ha compiuto una scelta di 
conservazione Di conserva­
zione dei tradizionali equilibri 
interni, dì conservazione dello 
stato attuale e dell'attuale mo­
do di essere del sistema politi­
co, di conservazione sociale» 
Ciò «apre un vuoto e solleva 
un grande problema per le 
componenti più avanzate e 
democratiche di quel partito" 
A De Mita Occhetto ricorda 
che i comunisti non sono «an-
tidemocnstiani» nel senso che 
non si contrappongono alla 
De in quanto partito di cattoli­
ci, ma perché sono contrari a 
un sistema di potere che para­
lizza la diatesica politica e de­
grada lo Stato. Ed aggiunge 
che un sistema di alternanza 
«non affida necessariamente 
alla De un ruolo di destra con­
servatrice», nel senso che pro­
cedendo la società verso as­
setti più maturi «le alternative 
potranno costituirsi attorno a 
scelte sempre più avanzate* e 
«si può anche configurare la 
prospettiva di una' alternanza 
tra ipolesi riformiste e riforma-
trici diversamente ispirale»; Ma 
il segretario del Pei introduce 
anche il sospetto che dietro il 
rifiuto «di voler rappresentare 
il polo conservatore» si na­
sconda quello di «non voler 
essere iout court un polo, una 

Un'Immagine detta presidenza, degli Invitati e dei delegati nella giornata inaugurale del 16" Congrasso 

parte della dialettica politica 
del paese, ma di voler restare 
ancorata ad una visione onni­
comprensiva ed esclusiva del 
proprio ruolo» A quei .settori 
del cattolicesimo democratico 
che appaiono oggi orientati 
favorevolmente verso una ri­
forniti del sistema politico e 
dei partili nel senso delle alter­
native programmatiche il Pei 
indica la possibilità di fare di 
questo un obiettivo comune 
indipendentemente dalla.futu-
ru collocazione di ciascuno in 
un diverso sistema politico». 
Un successivo traguardo po­
trebbe essere quello della co­
struzione di una nuova allean­
za politica in grado di unifica­
re correnti di progresso laiche 
e cattoliche. E in questo qua­
dro che Occhetto ha posto le 
riflessioni sull'insegnamento 
della religione ed i| Concorda­

to 
La sinistra. Anche nella Uw 
più recente la politica di 1 Pu 
nei confronti del Psi si e mossa 
nell'ottica di «promuovere una 
più ampia e coerente unità n-
formatnec* «La coerenza nfor-
matnec - dice Occhetto - è lo 
spazio della nostra disponibili­
tà ed è uno spazio ampio» 
L'invito è a una riflessione sul 
trentennale rapporto di gover­
no con la De, perché «se al 
centro dell'ipotesisocialista rt 
mane unaimera politica di de-
strutturazione volta a ricercare 
una egemonia all'interno del 
vecchio sistema-consociativo 
non si progredirà di un' solo 
passa». Se si vuote davvero la* 
vorare per un superamento 
delle contrapposizioni del 
passato, Occhetto rileva che 
molta strada è stata compiuta 
«il problema è piuttosto costi­

tuito dalle divisioni del presen­
te» E se si vuole giungere as­
sieme all'appuntamento fdet-
l'altérnativa non si pud imboc­
care la direzione opposta A 
proposito'delte polemiche sul-
I incontro di Bruxelles il segre­
tario del Pei individua nella af­
fermazioni di Craxi il linguag­
gio dì ' pretesto»,̂ «diffide» e 
«ntin spettacolari», quando in­
vece sarebbe stato più giusto 
discutere le questioni di natu-
ta politica O t ì è indispettiti 
per irfalto'chesndi parliamo 
Con Gorbaciov e àhchè con i 
sócialdemocratBfl europei? Me 
chi di noi si è mai permesso di 
contestare^ moviménti e gli 
incontri intemazionali di Craxi 
in quanto tahV Quel che con­
ta" è che il Bei-parti «lo stesso 
linguaggio a Gorbaciov e a 
Willy Brandt». .1 socialisti han­
no troppe case comuni - ha 

proseguito Occhetto alcune 
ipotetiche, altre ideali, altre 
ancora reali. È bene che inco­
mincino ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comu­
ne con Forlam», che mettano 
fine a un asse politico privile* 
giato che frena nel Psi tenden­
ze nuove È «paradossale» e 
«irrispettoso» che si nsponda 
ai rilievi del Pei sul logoramen­
to, di quella politica con pro­
poste di scioglimento o di an­
nessione di tutte le altre forze 
della sinistra all'interno del 
Psi «Come non vedere, per 
parafrasare un celebre frase di 
Tacito, che cosi si vorrebbe fa­
re un deserto e chiamarlo sini­
stra7» Se voi compagni sociali­
sti - ha detto ancora Achille 
Occhetto - avete combattuto 
con passione la battaglia per 
l'autonomia, «dovete sapere 
che vi trovate di fronte a un 

partito e a un gruppo dirigente 
che combalte anche lui, con 
altrettanta passione, la batta­
glia per la sua autonomia» 
I I governo ombra. La propo­
ste di costituire questo organi­
smo è del tutto organica alla 
nnnovata concezione dello 
Stato e al sistema dell'alterna­
tiva Occorre distinguere, cosi 
come tra la funzione di gover­
no e la funzione progettuale 
dei partiti, tra «la funzione di 
elaborazione di proposte pro­
grammatiche e di governo (a 
breve termine e di legislatura) 
dal compito di 'definire por­
zioni politiche, di elaborare 
progetti, di suscitare movi­
menti» Con questo spinto il 
governo ombra dovrà aprire 
dei canali di scommento tra la 
politica dei Pei e gli intellettua­
li, le competenze, gli speciali-

«Concorfato, niente 
forzature unilaterali» 
• I ROMA Nel considerare i rapporti 
tra Stato e Chiesa - ha detto Occhetto 
- il Pei parte dal presupposto che il 
Concordato non costituisce questione 
di principio ma una (orma storicamen­
te determinata di regolazione della 
convivenza, per cui solo una matura* 
zione culturale e politica può portare 
a una evoluzione in cui diminuiscano 
gli elementi pattizi e prevalga il ,reci-
proco e spontaneo rispetto di libertà, 
diritti e funzioni Se il tema è riemerso 
ciò e dovuto a forzature sull'ora di reli­
gione per responsabilità principale del 
governo II recente pronunciamento in 
mento della Corte costituzionale con­
ferma la giustezza della nostra posizio­
ne. che punta a salvaguardare una 
coerente applicazione degli accordi, 
compreso quello della facoltativa Sa­
rebbe irresponsabile - ha notato il se­
gretario comunista - innescare dina­
miche negative nei rapporti tra Stato e 

Chiesa1 La riflessione, che è legittima, 
sulla validità dello strumento referen­
daria è dal Pei seguita con attenzione, 
essendo però fermamente convinto 
cheì 'Jtii discorso sulla modifica o sul 
superamento del Concordato può svi­
lupparsi solo attraverso un processo di 
maturazione e di dialogo tra società 
religiosa e società civile, tra credenti e 
non credenti Perciò è un discorso che 
non può procedere con visioni e an­
cor mend con atti unilaterali, e si deve 
a questo se il Pei non ha voluto porre 
sul terreno politico il problema della 
revisione o del superamento del Con­
cordato Invitiamo tutti a non innesca­
re una dinamica di reciproci irrigidi­
menti dalle conseguenze incalcolabili 
Governo, Parlamento, forze politiche 
sono chiamate a un atto di responsa­
bilità, ed è compito anche della Cei 
evitare questo rischio 

«Un nome glorioso 
perché mai cambiarlo?» 
aal ROMA Occhetto h<j affrontato a 
conclusione della relazione la questio­
ne, sollevata dall'esterno, del muta­
mento del .nome del partito Secorfdo 
questi proponenti con tale cambia-
menta'tutto sarebbe chiarito e risolto 
Noi non ci "aeriamo il segno della cro­
ce davanti al diavolo, e non appendia­
mo Taglio alle finestre di casa nostra, 
pertjmpedire che t vampiri vengano a 
succhiarci il sangue La proposta del 
cambiamento del nome di un partito 
potrebbe anche essere una cosa sena,, 
motto sena Se un partito, di fronte a 
trasformazioni di vastissima portata e 
dì fronte a fatti* cioè, che cambiano 
l'insieme del panorama politicoxom-
plessivo decidesse autonomamente, e 
non per pressioni esteme, di dar vita, 
assieme ad'altri, a una nuova forma­
zione politica, allora si, si tratterebbe 
di una cosa seria, che non offendereb­
be né la ragione né l'onore di una or­

ganizzazione politica Ma oggi non ci 
troviamo ancora di fronte a nulla di 
tutto questo. Il nome che portiamo 
non evoca soltanto una stona, ma n-
chiama anche un futuro nel quale il li­
bero sviluppo di ciascuno sia la condi­
zione del libero sviluppo'dt tutti Que­
sta espressione, che è il più nobile e 
alto riconoscimento della libertà uma­
na, è stata scntta da un grande uomo, 
cui si è ispirata la II Internazionale, è 
stata scntta dall'autore del «Manifesto 
dei comunisti». E allora noi diciamo -
ha concluso Occhetto tra scroscianti 
applausi - che non si comprende per­
ché dovremmo cambiar nome. Il no­
stro è stato ed è un nome glorioso che 
va rispettato È fuori discussione la ri­
nuncia alle nostre, idealità socialiste 
che vogliamo sviluppare attraverso 
una ricca dialettica, l'autonomia e la 
creatività del nostro partito 

Il primo lungo applauso è per Natta 
Pallido, ma con voce robusta; rigoroso e un po' 
schivo. Alessandro Natta è il primo a salire sulla 
tribuna del diciottesimo congresso. A lui va il 
primo, caldo applauso della platea. Un discorso 
breve, 25 minuti, per spiegare il proprio impe­
gno per costruire «la nuova fase». Poi l'abbrac­
cio del popolo comunista e quello con Achille 
Occhetto. 

QABRIELLA MECUCCI 

••ROMA. Caldo, torte, ri­
spettoso. Il primo, grande ap­
plauso della platea è per 
Alessandro Natta. È lui, l'ex 
segretario del Pei, il primo" a 
prendere la parola. Lo. fa, un 
pp'.pallido, ma con voce (er­
ma. Lo fa con il suo inequivo­
cabile stile; rigoroso e un po' 
schivo. Acni gli baine le ma­
ni dice: «Vi prego, basta». 
Quasi a non voler togliere 

tempo alla politica, alla di­
scussione. Un intervento bre­
ve (25 minuti); Ali e sembra­
to giusto, quasi un obbligo 
per me, che mi toccasse la 

, prima parola; perché a que­
sto congresso credo di aver 
dato un impulso e un ségno 
quando decisi di lasciare l'in­
carico di segretario*. Allora, 
nel giugno dell'anno scorso, 

Natta era convalescente, do­
po la grave malattia,che lo 
aveva colpito, ma disse subi­
to che voleva .tornare a Javo-
rare a pieno ritmo. 

•Come, frate, fra i frati»,- do­
po essere stato Priore, appli­
cando la Regola francescana. 
E oggi ripete quell'impegno: 
non me ne andai «per stan­
chezza o per sfiducia, e lo ve­
dete sono ancora qui". Me ne 
andai - spiega - per senso 
del dovere, per un impegno 
«di rinnovamento della politi­
ca e del partito». Dietro quel 
gesto c'era la volontà di co­
struire «una nuova fase». Dal­
la platea parte il secondo, 
commosso applauso. Poco 
dopo Achille Occhetto rico­
noscerà ad Alessandro Natta 
il merito di aver fatto «del rin­
novamento l'obiettivo domi­
nante delia sua azione». «Di 

aver fatto si che il nuovo cor­
so divenisse patrimonio di. 
tutte le generazioni del nostro 
pariito». È stato dunque lui, il 
primo laicizzatole della figura 
di segretario del Pei? Ritorna 
il Natta schivo e rigoroso, 
quello'Che i propri meriti pre­
ferisce dividerli con altri:, «No, 
il primo è stato Longp, ma 
anche Berlinguer diceva di 
non voler fare il segretario a 
vita, lo, forse, questo aspetto 
l'ho accentuato sin dall'ini­
zio». 

11 rinnovamento, il cambia­
mento sono le parole chiave 
dell'intervento di Natta. «Non 
dobbiamo avere - dice - e 
non avremo nessun impac­
cio, nessuna esitazione a rin­
novare anche radicaldamen-
te indirizzi e posizioni politi­
che». E quali sono le novità 

da cui partire e sulla base 
delle quali, far rivivere un'idea 
dì socialismo. L'ex segretario 
del Pei le riassume così: «Il 
dato saliente non è solo la 
presa di coscienza, il ricono­
scimento di alcune grandi 
idee - pace, salvaguardia del­
la natura come necessità, 
coopcrazione, liberazione 
della, donna, come istanza 
universale di rifqndazione 
della società - ma soprattutto 
il dato più rilevante è i l pro­
cesso concreto in direzione 
del disarmo; il rivoluziona­
mento economico e politico 
in atto, in Urss, in Cina, in altri 
paesi socialisti». Ma se i cam­
biamenti imponenti e tumul­
tuosi pongono la necessità di 
rinnovarsi, è anche vero che 
«chi non ricorda non vive». 
•Che la conoscenza e la co­

li messaggio 
a Cossiga 
e la risposta 
del presidente 

Gli auguri 
di Pettini 
«ricordando 
Gramsci» 

Una telefonata 
di Dubeek. 
«Chiederò 
ancora il visto» 

Gorbaciov 
il più citato 
neNa relazione 
(10 volte) 

«Nel tempo in cui una nuova speranti o una nuova resiti si 
vengono affermando con l'avanzamento liei processo di 
pace, di distensione, di disarmo, i comunisti italiani pongo­
no come loro primo obiettivo lo sviluppo e la realizzaz-one 
di tale processo» Comincia cosi il messaggio dt saluto nvol-
to dal Congresso del Pei al presidente della Repubblica 
Francesca Cossiga (nella foto), all'inizio dei lavon In pri­
mo piano i <emi dell'ambiente, del nequiJtbno tra Nord e 
Sud. dei diritti della persona, per 1 quali e necessario che *si 
affermino sempre di più nelle relazioni intemazionali - pro­
segue il messaggio - quei principi di pace, di giustizia e di 
democrazia cui anche 1 comunisti italiani hanno ispirato e 
ispirano tutta la loro azione» Poco dopo è giunta al con­
gresso la risposta di Cossiga auguiando «buon lavoro* ai 
delegati la lettera del capo dello Stato si sofferma sulla 
«grande ricchezza culturale che ha guidato sinora l'azione 
del partito comunista e che ne saprà ispirare il dibattito po­
litico sulla spa esperienza storica, sul suo dinamico rappor­
to con tante importanti componenti della società italiana, 
sii'l attenzione che esso riserva alle attese e ai bisogni dei 
soggetti sociali nella continua e complessa evoluzione del 
processi di sviluppo» 

Al Congresso del Pel è giun­
to anche un messaggio au­
tografo di SandroTertini La 
presidenza ne ha dato ottu­
ra subito dopo la conclusio­
ne della relazione di Oc-

^ ^ ^ chetto «Ricordando il mio 
• • • •« • • compagno di carcere Anto­

nio Gramsci - scrive l'ex presidente della Repubblica - in­
vio ai compagni comunisti, puniti a Congresso, il mio saluto 
tratemo e l'augurio di buon lavoro nell'interesse della clas­
se lavoratrice e dèlia pace». 

Assente per motivi di «Forza 
maggiore*, Alexander Dub­
eek ien ha telefonato al 
Congresso del Pei per an­
nunciare che domani chie­
derà nuovamente il visto ne-

.' gatogli dalle autorità ceco-
• ^ " ^ ^ ^ ™ " - ^ " " " ^ ™ slovacche Durante la con­
versazione telefonica, Luciano Antonetti ha raccontato del 
caloroso omaggio tnbutatogti dai delegati, che hanno sot­
tolineato con lunghi applausi i passaggi della relazione di 
Occhetto su Dubceck e la Primavera di Praga 

Nella graduatona delle «ci­
tazioni», che Immancabil­
mente viene stilata da qual­
che volenteroso in occasio­
ne delle relazioni congres­
suali, il pnmo posto 6 occu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ palo dal leader soviètico Mi* 
• ^ » khail Gorbaciov: Occhetto 
l'ha nominalo dieci volte. Segue Enrico Berlinguer (sei cita­
zioni), Cinaco De Mita (tre citazioni), Carlo Man, Palmiro 
Togliatti, papa Wojtyla. Bettino Craxi e Willy Brandt (due 
citazioni) Nominati una volta, Infine, Dubeek, Delon, La 
Malfa, Arabi, Mandela, Gramsci. Moro e Martinazzoli. 

Il congresso del Palaeur è 
stata l'occasione per pre­
sentare il numero zero del 
rinnovato setumanate del 
Pei. Rinascita. 84 pagine, 
cambiano formato, coperti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, impaginazione. «VoglM-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " • ^ ^ " • ^ mo fare una rivista - scrive 
nell'editoriale il direttore franco pttotenghi - che interven­
ga di pio come protagonista del confronto politico e fcùlia* 
rale europeo, una rivista che analizzi, critichi, progetti di 
più» li settimanale rinnovato sarà in edicola solò a conclu­
sione di questa fase di spcnmentazione. Nel frattempo 
cambia il giorno d'uscita il mercoledì e non più il lunedi. 
Intanto a tempo di record gli Editori Riuniti hanno raccolto 
in volume la relazione di Occhetto. La pnma copia è slam 
consegnata al segretario, pochi istanti dopo che aveva fini­
to di pronunciare l'intervento 

Per le votazioni ciascuno t 
dei 1042 delegati 6 dotato di •' 
una chiave elettronica per- ̂  
sonalizzata con la quale po­
trà attivare Io speciale, siste­
ma computerizzato i cui ter* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minali si trovano sul tavoli 
—™——*•———•—•- • • - j e j pa|aeur destinati alle de­
legazioni Le delegate e tutte le altre donne presenti al con­
gresso (invitate, giornaliste, addette ai van servizi), hanno 
ricevuto anche un mazzolino di fion primavenli composto 
da giunchiglie, crocus e non di rampicante, su iniziativa del 
presidente dell'editoriale l'Unità, Armando Sarti. 

Apprezzamento e interesse 
per la prima parte della re­
lazione di Occhetto dedica­
ta alla crisi ecologica, è sta­
ta espressa da Renata In* 
grao, segretaria nazionale 
della Lega per l'ambiente. 
«È una novità importante e 

significativa - ha dichiarato -che una grande forza politica 
ponga al centro della propria analisi la questione ecologi­
ca Mi auguro che questo preluda ad un più forte e concre­
to impegno da parte del Pei nella battaglia per la salvaguar­
dia ambientale e I assunzione di nuove scelte economiche, 
produttive e sociali realmente compatibil con l'equilibrio 

PAOLO BRANCA 

«Rinascita» 
rinnovata» 

Brasentato 
numero zero 
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elettroniche 
e mascolini 
di fiori 

Piace 
agli ecologisti 
la novità verde 
del Pei 

scienza critica della propria 
stona è una leva fondamen-
tale per progettare il futuro» 
Natta parla della «lezione di 
tanti comunisti che ci hanno 
lasciato in questi anni. Pur­
troppo un lungo elenco: da 
Gamilla Ravera:(«la sua capa­
cità di ̂ dissentire e*di;scon-
trarsiS) a Giuliano Palétta («il 
rigore e la férrneaa delle 
proprie 'convinzioni.: da 
Edoardo Penìa («sino all'e­
stremo, anche attanagliato 
dal male, è stato nel partito») 
a Pàolo Spriano, Romano 
Lédda.e altri. 

Ricordi importanti, che 
fanno parte della lunga storia 
dèi Pei. La stòria da non di­
menticare. I l ' passato c'è, è 
nobile e grande, ma i comu­
nisti! sono qui per costruire il 
futuro. Natta polemizza con 
Jean Baudrillard, uno dei pia 
noli intellettuali francési. Lo 
cita: «Il futuro è già arrivato, 
tutto è arrivato, tutto e già 
qui». Poi osserva: «Questa 
idea che i giochi sono fatti, 

che l'orizzonte è chiuso nel­
l'ordine esistente è un pen. 
siero agghiacciante e dissolu-
tore». I! cambiamento e posi 
sibile, «il socialismo non ha 
mantenuto-le sue promesse, 
ma nemmeno la democrazia 
ha;mantenuto le sue». 

Ora il discorso volge al ter­
mine. La parte finale è pun­
teggiata da battimani. quan­
do1 Natta parla dell'alternati­
va, dell'Europa, del ruolo dei-
la sinìstra.-L'ultimafrase è uri 
augurio di buon lavoro. Parta: 
un grande applauso che si ir­
robustisce quando e'é Iti 
strétta di mano fra Natta e 
Occhetto. Arriva un mazzo di 
fiori per. Natta e sùbito dopu 
un «Uro per Occhetto. Il po­
polo. comunista « tuttdin pie­
di. Salula il «Jrate tornato fra ì 
frati ». Lui. Alessandro Natta, 
si siede al suq posto in prèsi; 
denza e sì accinge ad ascili* 
tare la relazione di Achille 
Occhetto. Il nuovo segretario 
parla per due ore: alla fine 
della sua fatica sarà Natta H 
primo ad abbracciarlo. 

l'Unità 
Domenica 
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